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PROCEDURA DI RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI RISCOSSI DALLA SSIP AI SENSI 
DELL’ART. 8, D.LGS. 540/1999 E DEL D.M. 1° APRILE 2011 

Con la presente disposizione viene definito l'iter procedurale da adottare per la riscossione 

dei contributi obbligatori riscossi dalla Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle 

Materie concianti (SSIP) ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. b) del D.lgs. 29 ottobre 1999 n. 540 

e del D.M. 01 aprile 2011. 

1. Inquadramento normativo 

La Stazione Sperimentale per l’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti (SSIP), organismo 

di ricerca nazionale (ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014) delle Camere di Commercio di 

Napoli, Toscana Nord-Ovest e Vicenza (D.L. n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con 

modificazioni dalla L. n.122 del 30 luglio 2010 e del comma 442 della L. n. 147 del 27 dicembre 

2013), che opera a supporto del settore conciario, in considerazione del ruolo di interesse 

pubblico attribuito dalla legge alle Stazioni Sperimentali le quali devono essere dotate delle 

risorse necessarie al fine di poter esercitare le proprie funzioni, ha tra le sue fonti di 

finanziamento i contributi obbligatori (previsti dall’art. 8 del D.lgs. n. 540 del 29 ottobre 1999 

e dal D.M. 1 aprile 2011), posti a carico delle imprese per le quali la SSIP è preordinata. 

I criteri di determinazione e la misura dei contributi, definiti e proposti dagli organi di direzione 

ai sensi dell’art. 16 dello Statuto e determinati dall’Assemblea dei Soci in sede di approvazione 

del bilancio di previsione ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, sono deliberati annualmente con 

decreto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), sentita Unioncamere, previa 

individuazione delle imprese tenute al versamento (art. 4, comma 4, D.M. 1 aprile 2011). 

Ai sensi delle citate norme, la SSIP è, dunque, destinataria: 

✓ del contributo commerciale riscosso da tutti i soggetti che importano pelli dai Paesi 

extra UE “e non assimilati”;  

✓ del contributo industriale a cui sono assoggettate le seguenti categorie di aziende:  

• Cat. 1: aziende conciarie ivi comprese le aziende che operano conto terzi 

• Cat. 2: aziende produttrici di prodotti ausiliari destinati al settore conciario. 
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Le aziende che versano il contributo industriale sono individuate attraverso il Registro 

delle imprese in base al codice ateco, alla declaratoria dell’attività dichiarata, ovvero in base 

ad ogni elemento utile alla loro individuazione.  

Il modello contributivo della SSIP è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 28 maggio 2019, recepito dall’Assemblea dei Soci nell’Assemblea nella seduta del 

28 giugno 2019 e approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 21 

ottobre 2019.  

2. Misura della contribuzione  

➢ La determinazione dei criteri e della misura dei contributi dovuti dalle imprese è 

affidata al Consiglio di Amministrazione della SSIP che determina le aliquote sulla base 

della stima del fabbisogno compiuta in ragione della previsione dei costi da sostenere 

per adempiere alle proprie missioni istituzionali ed inclusi nel bilancio preventivo; 

➢ La SSIP comunica tali aliquote al Ministero delle Imprese e del Made in Italy (art. 8 

comma 2 del D.Lgs. n. 540/1990), il quale, sentita Unioncamere, provvede alla relativa 

approvazione con decreto annuale (art. 4, comma 4, del D.M. 01 aprile 2011). 

➢ Assicurato l’equilibrio economico-finanziario della Società, è sempre possibile per il 

Consiglio di Amministrazione, proporre - nell’esclusivo interesse degli stakeholders - 

una riduzione delle aliquote approvate in sede di predisposizione del bilancio 

preventivo. Ove ciò si verifichi, l’Assemblea dei soci dovrà determinare la nuova misura 

del contributo industriale in sede di approvazione del bilancio consuntivo e sarà 

necessario attendere nuovamente il decreto di approvazione del Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy. 

3. Modalità di calcolo dei contributi 

➢ Contributo commerciale sulle importazioni 

Il contributo commerciale è determinato mediante l’applicazione dell’aliquota in 

vigore al valore delle merci importate.  
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➢ Contributo industriale 

Per la determinazione del contributo industriale, il sistema prevede la determinazione 

di una base imponibile a cui applicare, in modo progressivo, le aliquote in vigore. 

All’importo così ottenuto sarà possibile detrarre l’eventuale contributo commerciale 

già versato. 

• Determinazione della base imponibile 

Per il calcolo del contributo industriale dell’anno “n”, la base imponibile è individuata: 

o Per le aziende della categoria 1: nella misura del 47,5% del valore accolto dalla 

lettera A del conto economico oppure nel 50% della differenza tra ricavi 

derivanti dalla vendita di pelli finite e costi per l’acquisto di pelli finite; 

o Per le aziende della categoria 2: nella misura del 35% del valore accolto dalla 

lettera A del conto economico. A questa tipologia di aziende non si applica la 

modalità di calcolo che individua la base imponibile nel 50% della differenza tra 

ricavi derivanti dalla vendita di pelli finite e costi per l’acquisto di pelli finite. 

Il fatturato da utilizzare per il calcolo del contributo industriale di ciascun anno è quello 

risultante dal bilancio dell’anno n-2 e se non disponibile, si utilizzerà quello risultante 

dall’ultimo bilancio pubblicato prima dell’anno n-2. 

• Determinazione delle aliquote 

Determinata la base imponibile, le aliquote proposte dal Consiglio di Amministrazione, 

deliberate dall’Assemblea ai sensi dell’art. 11 dello Statuto ed approvate dal MIMIT, si 

applicano in modo progressivo ai corrispondenti scaglioni di fatturato individuati cui le 

stesse aliquote sono state associate in sede di determinazione della misura 

contributiva.  

• Detrazione del contributo commerciale versato 

Dal contributo industriale lordo determinato a seguito dell’applicazione in modo 

progressivo delle aliquote alla base imponibile, potrà essere detratto l’importo del 

contributo commerciale versato in dogana nell’anno n-2, anno di riferimento per il 

calcolo del contributo industriale. 
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4. Reperimento dei dati necessari al calcolo del contributo industriale 

• Calcolo della base imponibile:  

o Per le società di capitali: i dati economici sono estrapolati dal Registro delle 

Imprese e forniti da Infocamere ScpA, Società Consortile di Informatica delle 

Camere di Commercio Italiane; 

o Per le società di persone: i dati economici sono forniti da Infocamere ScpA, 

Società Consortile di Informatica delle Camere di Commercio Italiane, sulla 

base della convenzione stipulata tra Unioncamere e l’Agenzia delle Entrate. 

o Per le ditte individuali: i dati economici sono richiesti alle imprese contribuenti 

• Detrazione del contributo commerciale versato: i dati economici sono forniti 

dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sulla base della convenzione stipulata con la 

SSIP, agli atti con prot. n. PG/U000100/2025 del 20 marzo 2025. 

5. Modalità di riscossione 

• Contributo commerciale 

La riscossione del contributo commerciale è in capo all’Agenzia delle Dogane per 

esigenze di efficienza ed efficacia delle fasi dell’accertamento e dell’esazione (Circolare 

del Ministero delle Finanze n. 322/1953). 

• Contributo industriale 

L’emissione del contributo industriale avviene entro il primo semestre dell’anno 

successivo a quello di riferimento. Nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione, 

assicurato l’equilibrio economico-finanziario della Società, proponga una riduzione 

delle aliquote già approvate, sarà necessario attendere nuovamente il decreto di 

approvazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. In tal caso l’emissione 

del contributo avviene nel secondo semestre dell’anno successivo a quello di 

riferimento. 

Ricevuto il decreto di approvazione delle aliquote contributive da parte del Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy, sarà attivato l’iter di incasso del contributo attraverso 

la predisposizione e l’invio alle imprese contribuenti dell’avviso di determinazione del 

contributo e del relativo avviso di pagamento. 
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La riscossione del contributo industriale avviene con versamento diretto alla Stazione 

Sperimentale Pelli attraverso il sistema PagoPA. 

In caso di ipotesi patologiche di mancato pagamento spontaneo del contributo, 

l’elenco dei contribuenti insolventi, sarà inviato all’Agenzia delle Entrate-Riscossione 

(ADER), ente di Riscossione dell’Agenzia delle Entrate, per il recupero coattivo delle 

somme non riscosse mediante iscrizione a ruolo. 

L’Agenzia delle Entrate Riscossione, mette a disposizione degli Enti creditori servizi 

online dedicati, per la gestione della formazione dei ruoli, il monitoraggio, l’emissione 

di provvedimenti di discarico e la rendicontazione delle somme riscosse. 

Per l’utilizzo (non oneroso) dei servizi online offerti da ADER, tra la SSIP e ADER, è stato 

sottoscritto l’“Atto di adesione per l’utilizzo dei servizi on-line per gli Enti dell’Agenzia 

delle Entrate Riscossione”, agli atti con prot. n. PG/U000095/2024 del 05/03/2024 che 

dovrà essere rinnovato ogni due anni.  

6. Piattaforma di interscambio 

Al fine di automatizzare l’interazione con le aziende contribuenti, la SSIP ha sviluppato una 

piattaforma digitale per gestire le fasi di notifica e riscossione del contributo industriale. Tale 

applicativo è stato progettato e sviluppato dalla società Infocamere ScpA, Società Consortile 

di Informatica delle Camere di Commercio Italiane. L’applicativo si presenta come 

un’interfaccia web, cui ciascuna azienda contribuente accede mediante le credenziali SPID, 

CIE o CNS del Legale Rappresentante. Tanto consente di entrare in un’area riservata in cui 

visualizzare tutte le informazioni inerenti il contributo industriale emesso a proprio carico.  

In particolare, l’applicativo prevede: 

✓ un sistema di deleghe per l’accesso all’area riservata; 

✓ l’aggiornamento automatico dei dati anagrafici dell’azienda tramite un collegamento 

diretto con il Registro delle imprese. I dati anagrafici non sono, pertanto, modificabili; 

sarà, invece, possibile modificare e aggiornare i dati di contatto; 

✓ la indicazione degli importi dei contributi emessi a proprio carico, con le specifiche di 

dettaglio dei calcoli eseguiti; 
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✓ La possibilità di pagare direttamente tramite il sistema PagoPa e/o la possibilità di 

scaricare l’avviso di pagamento dalla propria area riservata ed effettuare il pagamento 

tramite i gestori aderenti al sistema PagoPa; 

✓ La possibilità di presentare di istanze; 

✓ La possibilità di visualizzare gli ultimi numeri della rivista CPMC e la newsletter Leather 

Update. 

7. Gestione delle istanze di parte 

Attraverso la propria area riservata della piattaforma dedicata alla gestione e riscossione del 

contributo industriale, il contribuente potrà presentare istanza di Autotutela (L.27 luglio 2000 

n. 212).  In caso di istanza di rimodulazione dell’importo, l’istanza deve essere inoltrata entro 

30 giorni di tempo dal ricevimento della notifica. 

Entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, l’ufficio preposto predisporrà: 

• la verifica delle dichiarazioni rese e della relativa documentazione allegata; 

• la relativa istruttoria;  

• il provvedimento finale (rigetto o accoglimento dell’istanza); 

• la notifica al contribuente dell’esito delle verifiche; 

• in caso di rimodulazione dell’importo, l’invio del nuovo avviso di pagamento con 

le relative scadenze. 

In caso di richiesta di integrazione documentale o chiarimenti al contribuente, il suddetto 

termine si intenderà sospeso sino al riscontro di quest’ultimo. 

E’ sempre possibile per il contribuente presentare ricorso alla Corte di Giustizia Tributaria di I 

grado di Napoli, ai sensi di legge, entro 60 giorni dal ricevimento della notifica. Il ricorso non 

ha effetto sospensivo sulla riscossione del contributo ai sensi del D.lgs. 14 novembre 2024, n. 

175. 
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